
 

 

 

DEDEL n. 140 

Affidamento diretto, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera a), della legge 120/2020 e ss.mm., del servizio di 

supporto tecnico-specialistico per l’elaborazione di uno studio di fattibilità per l’adesione e la gestione di una 

piattaforma di welfare territoriale della regione Friuli Venezia Giulia. CUP J21B21004190002. Determina a 

contrarre e relativa prenotazione delle risorse.  

La Direttrice Generale 

Vista la legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, 

sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici) ed in particolare il Capo VIII bis 

“Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa”, come inserito dall’articolo 15 della legge regionale 29/2018; 

Visto il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277 (Regolamento di organizzazione 

dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali) e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il regolamento di organizzazione dell’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa adottato con proprio decreto n. 

92/PROTGEN di data 2 dicembre 2020; 

Tenuto conto che l’incarico di Direttore generale dell’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa (di seguito anche 

Agenzia) è stato conferito con deliberazione della Giunta regionale 31 luglio 2019, n. 1336 a decorrere dal 2 

agosto 2019 e fino al 1 agosto 2020 successivamente rinnovato sino al 1° agosto 2023 con deliberazione della 

Giunta regionale 12 giugno 2020, n. 852; 

Vista la legge regionale 22 febbraio 2021, n. 3 recante “Disposizioni per la modernizzazione, la crescita e lo 

sviluppo sostenibile verso una nuova economia del Friuli Venezia Giulia (SviluppoImpresa)”; 

Richiamato, in particolare, l’articolo 87, comma 1, della legge regionale 22 febbraio 2021, n. 3 che stabilisce che 

<< La Regione riconosce tra le priorità da sviluppare a favore della produttività delle imprese l'attivazione, in via 

sperimentale, sulla base di un'architettura omogenea a livello regionale condivisa tra le strutture regionali 

competenti in materia di lavoro e di attività produttive, di forme territoriali di welfare aziendale con particolare 

riguardo all'accesso dei collaboratori delle PMI, avvalendosi a tal fine dell'Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa, 

anche in sinergia con la Direzione centrale competente in materia di lavoro.>> 

Decreto n° 188/PROTGEN del 01/12/2021



 

Visto il proprio decreto n. 85/PROTGEN di data 13 luglio 2021 con cui è stato adottato il piano strategico per il 

triennio 2021 - 2023, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1327 del 27 agosto 2021, nel quale è 

stata inserita tra l’altro la Linea strategica denominata “Supporto alle politiche regionali per il lavoro e le attività 

produttive”; 

Dato atto che, nell’ambito della predetta azione strategica, in attuazione dell’articolo 87 della citata legge 

regionale 3/2021 (SviluppoImpresa), è previsto che l’Agenzia presenti alla Direzione centrale attività produttive e 

turismo, una proposta complessiva che individui le attività da destinare alla realizzazione di un progetto sulle 

forme territoriali di welfare aziendale, con particolare riguardo all'accesso dei collaboratori delle PMI e 

all'attivazione di una piattaforma dedicata, di cui curerà l'attuazione; 

Considerato che, al fine della formulazione della proposta complessiva in parola, è necessario per l’Agenzia 

avvalersi di un servizio di supporto tecnico-specialistico per l’elaborazione di uno studio di fattibilità che valuti 

l’entità delle risorse necessarie, in termini economici, di tempo e di personale impiegato, per l’adesione e la 

gestione di una piattaforma di welfare territoriale della regione Friuli Venezia Giulia; 

Atteso che lo studio da affidare riguarderà anche gli aspetti tecnici del progetto come ad esempio gli interventi 

fisici da realizzare, i soggetti coinvolti nella realizzazione e il loro ruolo, i costi e le modalità attuative; 

Evidenziato che, per l’esecuzione di detto servizio di supporto tecnico, l’operatore economico sarà chiamato a: 

1) realizzare uno studio che esamini le seguenti aree che afferiscono la fattibilità del progetto: 

a) fattibilità tecnica e professionale – questa valutazione avrà ad oggetto le risorse tecniche e 

professionali disponibili e necessarie alla realizzazione del progetto, come ad esempio interventi 

fisici da realizzare, soggetti coinvolti nella realizzazione del progetto e il loro ruolo, nonché la 

necessità di formare risorse umane interne o l’eventualità di rivolgersi a soggetti esterni per ruoli 

specifici. 

b) fattibilità economica - questa valutazione avrà ad oggetto un’analisi costi/benefici del progetto e 

una valutazione delle risorse economico/finanziarie necessarie alla sua realizzazione. 

c) fattibilità giuridica - questa valutazione avrà ad oggetto eventuali limiti legali alla realizzazione del 

progetto. 

d) fattibilità operativa - questa valutazione implicherà lo svolgimento di uno studio per analizzare e 

determinare se e in che misura il progetto soddisfa i bisogni del territorio della regione Friuli Venezia 

Giulia. 

e) pianificazione della fattibilità – questa valutazione, redatta in forma di cronoprogramma, avrà ad 

oggetto una stima del tempo necessario per il completamento del progetto. 

2) relazionare e aggiornare periodicamente la stazione appaltante in merito all’andamento dei lavori 

(almeno un incontro al mese per tutta la durata dell’affidamento). 

3) indicare un referente tecnico che si relazioni con la stazione appaltante. 

4) coordinarsi, per tutto il periodo dell’osservazione, con l’affidatario del servizio di supporto tecnico-

specialistico per l’individuazione di linee guida per la definizione dell’architettura di una piattaforma 

informatica, di welfare territoriale del Friuli Venezia Giulia. 

Evidenziato, altresì, che l’esecuzione del servizio dovrà essere avviata il più urgentemente possibile e dovrà 

concludersi con la presentazione dell’elaborato, al più tardi, in data 31.12.2022; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici); 

Richiamato l’art. 32, comma 2, del citato D. Lgs 50/2016, ai sensi del quale, prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 

determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 



 

Visto il decreto legge n. 76/2020, conv. in legge n. 120/2020 recante “Procedure per l'incentivazione degli 

investimenti pubblici durante il periodo emergenziale in relazione all'aggiudicazione dei contratti pubblici sotto 

soglia “; 

Visto l’articolo 1, comma 2, lettera a) della legge n. 120/2020 così come modificato dalla legge n. 108/2021,  

ai sensi del quale le stazioni appaltanti procedono all’affidamento di servizi e forniture di importo inferiore a 

139.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici , fermo 

restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze 

analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione; 

Visto l’articolo 8, comma 1, lett. a) della L. 120/2020, con il quale si dispone che <<è sempre autorizzata la 

consegna dei lavori in via d’urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai 

sensi dell’articolo 32, comma 8 del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui 

all’articolo 80, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura>>; 

Presa visione delle Linee Guida ANAC in materia di contratti sotto soglia; 

Dato atto che fra le convenzioni Consip attualmente attive non sono compresi servizi analoghi a quello sopra; 

Considerato che per l’esecuzione del servizio specialistico sopra descritto è necessario avvalersi di un operatore 

economico provvisto di una solida conoscenza del settore di attività, di una riconosciuta esperienza specifica 

professionale e di una fitta rete di collaborazioni con soggetti istituzionali, economici, e sociali sul territorio della 

regione Friuli Venezia Giulia. 

Atteso che la Società BRSI SRL con sede a Milano, 20via Cantù 3, c. f. e p.i. 11199460962, collabora con una fitta 

rete di soggetti locali, nazionali ed internazionali per rispondere alle necessità di conoscenza del territorio, del 

mondo produttivo e delle istituzioni ed ha svolto negli anni attività specifica nell’ambito richiesto; 

Evidenziato, in particolare, che BRSI SRL ha svolto negli anni dal 2009 al 2012 specifica attività di formazione e 

stakeholder engagement sui temi della sostenibilità, tra cui welfare aziendale, per il Ministero dello Sviluppo 

Economico; ha fornito specifica formazione nel 2018 alla Regione Friuli Venezia Giulia sui temi del welfare 

aziendale ed acquisti sostenibili; ha elaborato analisi di clima interna sui temi del welfare aziendale nel 2014 per 

imprese del settore dell’energia oltre ad aver svolto attività di sensibilizzazione e formazione su temi della 

Responsabilità sociale di Impresa (RSI) per il Ministero dello Sviluppo Economico e per la Regione Friuli Venezia 

Giulia con il coinvolgimento dei distretti territoriali e degli organi istituzionali sul territorio; 

Riconosciuto nella Società BRSI SRL l’operatore economico con l’esperienza, la conoscenza e la professionalità 

necessaria a garantire il conseguimento dell’interesse pubblico sotteso all’adozione del presente atto; 

Vista l’urgenza di avviare la procedura per l’affidamento del servizio in oggetto al fine di rispettare i termini 

dell’avvio delle prestazioni contrattuali; 

Vista la situazione d’emergenza epidemiologica COVID-19 verificatasi nei primi mesi dell’anno 2020, e tutt’ora 

in corso, che ha comportato determinanti difficoltà di svolgimento delle attività ordinarie di programmazione, 

organizzazione e istruttoria delle procedure di acquisto necessarie a assicurare lo svolgimento dell’attività 

ordinaria; 

Quantificata, in via presuntiva, in euro 35.000,00 (trentacinquemila/00), IVA compresa, la spesa complessiva per 

l’esecuzione del servizio in parola; 

Dato atto che, in considerazione dell’esiguità del valore economico dell’appalto nonché dei tempi e dei costi che 

una procedura ordinaria del Codice dei contratti implicherebbe ed in ossequio ai principi di economicità, efficacia 

e proporzionalità dell’azione amministrativa, si ritiene opportuno autorizzare l’avvio di una procedura di 

affidamento diretto ai sensi l’articolo 1, comma 2, lettera a) della legge n. 120/2020 per la sottoscrizione del 



 

contratto in oggetto; 

Accertato che in data 23/11/2021 è stata acquisita in via informale la disponibilità della Società alla stipula del 

contratto per il servizio in oggetto;  

Preso atto che la procedura di affidamento verrà svolta interamente in modalità telematica, ai sensi dell’art. 58 

del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., sul Portale Acquisti eAppaltiFVG https:\\eappalti.regione.fvg.it e che il relativo codice 

CIG verrà acquisito in sede di pubblicazione della RDI (richiesta di preventivo); 

Acquisito il CUP J21B21004190002; 

Ravvisata la necessità di avviare il prima possibile una procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 2, lettera a) della legge n. 120/2020, del “Servizio di supporto tecnico-specialistico per l’elaborazione di 

uno studio di fattibilità per l’adesione e la gestione di una piattaforma di welfare territoriale della regione Friuli 

Venezia Giulia”, da svolgersi nel più breve tempo possibile e comunque entro il termine massimo del 31.12.2022, 

a BRSI SRL, con sede a Milano, via Cantù 3, c. f e p. i. 11199460962; 

Ritenuto di autorizzare l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera a) 

della legge 120/2020 attesa l’imminente scadenza del termine di avvio dell’esecuzione delle prestazioni nelle 

more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, al fine di assicurare lo 

svolgimento della prestazione nei termini previsti; 

Ritenuto di prenotare la somma complessiva di euro 35.000,00 (trentacinquemila/00), IVA inclusa, a carico dello 

stato di previsione delle spese del bilancio pluriennale per gli anni 2021-2023, e per l’anno 2021, in conto 

competenza, con riferimento al capitolo /S 1058 “Supporto alle politiche regionali per il lavoro e le attività 

produttive - Progetto di welfare aziendale “, MISSIONE 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

PROGRAMMA 01 – Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro, TITOLO 1 – Spese correnti – 

MACROAGGREGATO 103 – Acquisto di beni e servizi – IV livello piano dei conti 1.03.02.10.000, con imputazione 

della spesa nell’esercizio 2021; 

Visti la legge ed il regolamento per l’amministrazione e la contabilità generale dello Stato; 

Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 e la legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1 “Razionalizzazione, 

semplificazione ed accelerazione dei procedimenti amministrativi di spesa”; 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli n. 1 e n. 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

Visto in particolare l’articolo 39, comma 10 del decreto legislativo 118/2011 che attribuisce al Bilancio 

Finanziario Gestionale anche il compito di assegnare “ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi individuati per i programmi ed i progetti 

finanziati nell’ambito dello stato di previsione delle spese”; 

Vista la legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 “Disposizioni in materia di programmazione e contabilità e altre 

disposizioni finanziarie urgenti” e in particolare l’articolo 1 che sancisce il recepimento delle disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni con le modalità previste dal decreto 

legislativo n. 118/2011, a decorrere dall’esercizio finanziario 2016; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 2015 con la quale è stato approvato il 

Bilancio di previsione finanziario per gli anni 2021 – 2023, e per l'anno 2021 e i correlati Documento tecnico di 

accompagnamento e Bilancio finanziario gestionale adottato con decreto del Direttore generale di data 3 

dicembre 2020, n. 91; 

Visto il proprio decreto n. 184 di data 29.11.2021 recante la “Variazione n. 8 al Bilancio di previsione finanziario 

per gli anni 2021 – 2023, e per l'anno 2021 al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario 



 

gestionale” con il quale si è provveduto ad impinguare il capitolo 1058 “Supporto alle politiche regionali per il 

lavoro e le attività produttive - Progetto di welfare aziendale, 

 

Decreta 

per i motivi illustrati in premessa, 

1. di avviare, con urgenza, una procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera a) della 

legge n. 120/2020, del “Servizio di supporto tecnico-specialistico per l’elaborazione di uno studio di fattibilità 

per l’adesione e la gestione di una piattaforma di welfare territoriale della regione Friuli Venezia Giulia”, da 

svolgersi nel più breve tempo possibile e comunque entro il termine massimo del 31.12.2022, a BRSI SRL, con 

sede a Milano, via Cantù 3, c. f e p. i. 11199460962. 

2. di autorizzare l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera a) della legge 

120/2020 attesa l’imminente scadenza del termine di avvio dell’esecuzione delle prestazioni nelle more della 

verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, al fine di assicurare lo svolgimento 

della prestazione nei termini previsti. 

3. prenotare la somma complessiva di euro 35.000,00 (trentacinquemila/00), IVA inclusa, a carico dello stato di 

previsione delle spese del bilancio pluriennale per gli anni 2021-2023, e per l’anno 2021, in conto competenza, 

con riferimento al capitolo /S 1058 “Supporto alle politiche regionali per il lavoro e le attività produttive - 

Progetto di welfare aziendale “, MISSIONE 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

PROGRAMMA 01 – Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro, TITOLO 1 – Spese correnti – 

MACROAGGREGATO 103 – Acquisto di beni e servizi – IV livello piano dei conti 1.03.02.10.000, con 

imputazione della spesa nell’esercizio 2021. 

4. di provvedere con successivo atto, a norma dell’articolo 44, comma 2 della legge regionale 21/2007, 

all’impegno della spesa. 

5. di dare atto che il Responsabile del procedimento è la Direttrice Generale dell’Agenzia Lavoro & 

SviluppoImpresa, dott.ssa Lydia Alessio-Vernì. 

6. di dare atto che avverso il presente provvedimento è esperibile il ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo regionale del Friuli Venezia Giulia entro trenta giorni dalla sua comunicazione. 

7. di dar corso alla pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale del committente – sezione 

Amministrazione trasparente – sulla base di quanto prescritto dall’articolo 29, comma 1, del decreto 

legislativo n. 50/2016 e dal decreto legislativo n. 33/2013. 

 

 

 

LA DIRETTRICE GENERALE 

dott.ssa Lydia Alessio-Vernì 

(documento sottoscritto con firma digitale) 
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